	
	Modello 44: contestazione sanzioni per omessa comunicazione

COMUNE di _______________________(Provincia di ____)

UFFICIO TRIBUTI

Tel. _______________ - Fax ______



Prot. n°                                                                                       

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 
ATTO DI IRROGAZIONE SANZIONI N°_________Del____

                                                                                     Cognome-nome

                                                                                     Indirizzo

                                                                                     Cap città

Cod. fiscale contribuente:

Il Funzionario Responsabile

dell’Imposta Comunale sugli Immobili

(nominato ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D.Lgs. 30/12/92, n. 504)

CONTESTA

Al Sig./Sig.ra………………………………la violazione di omessa comunicazione ICI, in quanto è stato accertato attraverso i controlli d’ufficio, che pur essendo proprietario/a degli immobili riportati nel prospetto, non ha presentato la prescritta comunicazione. Pertanto, considerato che l’art. 11 comma 2, del Regolamento Comunale n° 9 del 22/02/2005 prevede una sanzione di € 103,00 per ciascuna unità immobiliare non dichiarata, nonché il pagamento della sanzione del 30 per cento non riducibile da calcolarsi sui minori versamenti ai sensi dello articolo 13,comma 2, del D.Lgs, 471/97,
IRROGA

A Suo carico la sanzione amministrativa come sotto riportato: 

	Nr
	Ubicazione
	Fg
	Nr.
	Sub.
	Cat.
	Rend. Def. €
	% poss.
	Detr. A.P.
	Poss.

dalla

data
	Sanzione

Amm. di        €

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	Sanzione del 30 per cento su minor versamento ______
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	Importo totale sanzioni ridotte ad 1/4
	
	€  

	8
	Spese di notifica ai sensi del D.M. 6 agosto 2003
	
	€ 5,56

	9
	Importo totale


	
	€ 


La sanzione amministrativa può essere definita con pagamento in misura ridotta, ai sensi dello articolo 16 del D.lgs.n.472/97,entro il termine  per ricorrere stabilito dallo articolo 21 del D.Lgs.n.546/92, versando  la sanzione nella misura sopra riportata ridotta ad un quarto, la sanzione non riducibile de 30 per cento,  a cui debbono essere aggiunte le spese di notifica del  presente atto, pari alla  somma complessiva di €…………..
Il pagamento a giustificazione della adesione al presente atto di contestazione dovrà essere effettuato entro il termine per ricorrere a mezzo dell’accluso bollettino di c/c postale intestato al Comune di ____.-Servizio Tesoreria-Ici- c/c_____.

Il modulo di adesione all’accertamento, di seguito allegato, dovrà essere restituito all’Ufficio Tributi, in caso di definizione agevolata, debitamente firmato, unitamente alla copia della ricevuta del versamento entro il suddetto termine (anche tramite fax al n° --------).

Trascorso infruttuosamente tale termine si procederà alla riscossione coattiva mediante ruolo in un’unica soluzione degli importi nominali, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs n° 504/1992. Si precisa che . l’organo competente all’esercizio dell’autotutela è il funzionario responsabile del tributo, firmatario del presente atto.
Avverso al presente atto è ammesso ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale di ______entro 60 giorni dalla notificazione (art. 18,19 e 21 del Dlgs 31/12/1992, n° 546). Il ricorso in carta  bollata, è proposto mediante notifica a questo ufficio a norma degli art. 137 e seguenti del C.P.C. oppure mediante consegna  diretta al Comune che ne rilascia ricevuta o mediante spedizione a mezzo plico raccomandato senza buste con avviso di ricevimento ai sensi dell’art. 16, commi 2 e 3, e art. 20 del Dlgs 31/12/1992, n° 546. Successivamente il ricorrente a pena di inamissibilità, entro 30 giorni dalla proposizione del ricorso, dovrà costituirsi in giudizio mediante deposito del ricorso presso la segreteria della commissione tributaria adita secondo le modalità di cui all’art. 22 comma 1, del Dlgs 31/12/1992, n° 546.

                                                                                                            SERVIZIO TRIBUTI

                                                                                         La Responsabile dell’area economico-finanziario

